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Pancrazio, ¢ Filindo in difparte, e Detti.

(Cun un Uomo mia Figiia? g
Chi fara? Come entro fenza, ch’ 10 'l fappia?)

Gioc, Non parli? Ahimé, Erosmina! e cosi accogli
Chi tanto amar dicevi? Oh Dio! mio Bene,
Vuoi vedermi morire?

Filindo, (E’ fuo Amante coftui, e fard deflo,
A cui dato dicea

D’aver, gii tempo, il Cor, ch’ io le chied¢a)
Pancr. (Stiamo ad udire. ) ;

m. E feppemi Aleflandra
o Schernir cosi ? Cosi di me fi prefe

Gioco Aleflandra ?, Indegna ! Ah giuro aiNumi,
Vendicarmi fapro. |

Gioc. Deh ferma, . . . Senti, . . <, , (arreflandols.)
Pancr. Ola, ol :
~ Filindo. Cotanto ardir?
Erofm. Me lafla! |
" E quale Confufion!
Pancr. Vedo, o pur Sogno?
| Sei tu Sandra?
Filind. Ella appunto.
Pancr. In quefti arnefi? e come?
Filindo, Che vuol dir quefto?
Gioi. Ahno, che non fon 10
Qual mi finfi fin-ors,

g | . | E qual parv]. ad ﬂgﬂ.’ un, Femmina imbelle,
- Solo il mio Amor poflente 1
+ " Auttor fu dell’ Ingan % v 5k
~ $e inganno fi puo dir Colpa innocente.
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